
PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA Sabato 16 maggio 1981 

Ha parlato 
di « fascio laico »! 

Toni 
isterici 

di Piccoli 
che stru

mentalizza 
il Papa 

ROMA — Con jli appelli le-
levitivi di ieri sera, i segre
tari dei parliti laici hanno ri
badito che è necessario notare 
« no » nel referendum sulla 
legge dell'aborti». E hanno 
pacatamente argomentato il lo
ro invilo agli elettori, ognu
no portando il peso delle pro
prie posizioni e della propria 
visione del problema. 

Flaminio Piccoli, no. T>a 
Democrazia cristiana ha fatto 
tulio il contrario: ha scello 
in questa occasione così deli-
cala la strada dell'appello emo-
ti \o. demagocico, irrazionale, 
mistificando la realtà di una 
legge giusta e umana che non 
ha certo creato il fenomeno 
dell'aborto ma che ha comin
ciato a combatterlo e ad alle-
^ ìarlo con efficacia provala 
dai fatti. 

O A nome del partito che 
capeggia il governo. Piccoli 
ha condotto contro la legge 194 
un attacco che nel tono s 
nella sostanza non ha nulla 
a che vedere con l'atteggia
mento che la DC tenne nel 
1978 quando la legge pavsò 
alle Camere. Allora si oppo
se, ma si mosse qua*! ?cm-
pre in modo misurato. Ora è 
in preda all'isteria, parla di 
una o carica di violenza che 
(...) questa legge scatena », 
e sostiene che si tratta di una 
« morte facile » affidata <r con 
sottile perfidia alla madre stes-
sa del nascituro ». All'ipocri
sia di mettere a carico della 
legge una dramma umano e 
sociale che — in termini ben 
piìi angosciosi — preesisteva 
nella più squallida clandesti
nità, aggiunge persino Io sfor
zo, che ha dell'incredibile, di 
creare suggestioni facendo le
va su altri motivi del tutto 
estranei alla competizione re
ferendaria. (« Non è forse alle 
porte — ha detto Piccoli — 
la legge sull'eutanasia? ». Vi 
è da chiedersi quali siano le 
ragioni che hanno portato la 
DC a fare a gara, impegnan
do il suo massimo esponente, 
con i" gruppi più oltranzisti. 
SÌ vuole raccogliere. coMÌ quel 
che costi, una manciata di 
voti in più per il « movimeli- ] 
lo della \ita T>? 0 si \uole 
anche accre*cere la carica di 
divisione e di destabilizzazione 
di questa competizione? E per 
quali fini? Tn osni caso è 
la laicità dello Stato che vie
ne rolpita. 

0 In questa «tessa chiave è 
l'attacco ai partiti e ai set
tori politici — laici e catto
lici — che difendono la leg
ge 194. Piccoli non si perita 
di chiamare queste forze de
mocratiche (luì che ha come 
inquietante compagno di cor
data Giorgio Abiurante) una 
« specie • di fascio laico ». E 
non pesa affatto le parole 
quando accusa i parlili del 
« n o » di a\ere un «e atteggia
mento di intolleranza » e par
la di un « segnale di avan
zante illibertà nella dura e 
aggressiva polemica contro chi 
difende le lesi della vita con' 
Irò l'aborto, nel tentativo di 
isolare, in modo irriverente 
e rozzo, la Chiesa e il Papa... ». 

O Mollo grave è infine l'av
vilente strumentalizzazione del 
Papa, proprio nel momento 
in cui più larga e sentita è 
la solidarietà di tutti gli ita
liani, i quali trepidano per 
la sua sorte. II segretario del
la DC ha concluso il proprio 
appello citando le parole di 
Giovanni Paolo II dedicale 
al problema dell'aborto, cer
cando così di trasformare il 
Pontefice in galoppino d'una 
campagna di parte. Un espe
diente meschino, che fa ap
parire il leader di un partito 
come la Democrazia cristiana 
al livello dei Gustato Seha 
e dei Mauro Bubbico. E' con 
preoccupazione che ci «i de\e 
domandare qual è il segno 
che può restare di una cam
pagna referendaria condotta 
con mezzi come quelli n^ati 
ieri sera. datanti a milioni 
di telespettatori, dal segreta
rio della DC. 

c.f. 

Un'altra giornata di trepidazione e di speranza dopo l'infame attentato a Papa Wojtyla 

ROMA — Carabinieri vigilano all'Ingresso del viale che porta al Policlinico Geme») 

L'attentaf ore quattro giorni a Perugia 
per una «missione» ancora misteriosa 
1/8 aprile, Ali Agca prese alloggio all'Hotel Posta - « Aveva molti soldi, lire italiane e marchi te
deschi» - Iscrizione all'università con pagamento anticipato - L'incontro casuale con conoscenti 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Sono almeno 
quattro i giorni che Ali Agca 
ha trascorso a Perugia. Arri
vato nel capoluogo umbro 1*8 
di aprile ha preso alloggio nel 
centralissimo Hotel Posta di 
corso Vannucci, dove si è 
presentato sotto il nome fal
so di Faruk Ozgun, nato nel 
1953 nella città turca di Neu-
sehir. Gli assegnarono una 
stanza matrimoniale, la 215. 
dove però restò ben poco: il 
10 mattina, quello che sarebbe 
diventato l'attentatore del 
Papa, era già di partenza. La
sciò l'hotel ma non il capo
luogo umbro. Lui. un famoso 
terrorista turco, decise per 
un giorno di fare lo studente: 
il 10 mattina si recò ad una 
lezione di italiano all'Univer
sità per stranieri dove si era 
iscritto il 9 aprile. In aula. 
con lui, c'era un altro turco. 
Osman Celik Tancu. Su di 
lui, ieri, sono circolate insi
stenti notizie, poi smentite, di 
un arresto. • 

Osman Celik, nato nella cit
tà turca di Inegol, trascorse 
con il connazionale almeno 
un giorno: il 10 di aprile. 
quando discussero su una pos
sibile iscrizione alle facoltà 
universitarie italiane. Ali Ag
ca dichiarò subito, al momen

to dell'iscrizione alla «Stra
nieri > di voler frequentare, 
una volta terminato il corso 
trimestrale preparatorio di ita
liano. per il quale pagò antici
patamente la somma di 150.000 
lire, la facoltà di economia e 
commercio. 

Con chi è venuto a contatto 
Ali Agca a Perugia? Per ora 
di sicuro si sa che trascorse 
la mattinata del 9 aprile con 
un'altra connazionale, che 1* 
aiutò ad iscriversi, visto che 
l'attentatore del Papa non co
nosceva una parola di italia
no e oltre che in turco si espri
meva solo in inglese. 

L'incontro con la ragazza 
durò poco: lei non si presen
tò ad un appuntamento che 
AH Agca le aveva dato per 
il pomeriggio del 10 aprile. 
Più a lungo, invece, pare sia 
durato l'incontro con due gio
vani neri, anche loro studentti 
di Palazzo Gallenga, che la 
polizia ora sta cercando per 
interrogare. 

Pare cne i due abbiano tra
scorso con il terrorista il po
meriggio del 10. quando Ali 
Agca. dall'hotel Posta, si tra
sferì all'Ostello della Gioven
tù in via Bontempi. nel centro 
storico di Perugia. 

L'alloggio gli era stato in
dicato dal connazionale Osman 

Celik Tancu. Qui, pernottò il 
10 a notte e 1*11. Il 12 aprile 
mattina, sebbene avesse pa
gato per restare ancora una 
notte, lasciò la camera. 

Ieri pomeriggio, gli inqui
renti hanno interrogato due 
giovani di colore che aveva
no dormito neila stanza vici
na a quella di Ali Agca. La 
polizia ora sta cercando di 
stabilire se AH Agca da Pe
rugia. parti solo oppure in 
compagnia di qualcuno. 

La cronaca, per ora, si fer
ma qui. Per il resto, una fit
ta serie di interrogativi pun
teggia il soggiorno perugino 
dell'attentatore del Papa. Ar
rivato nel capoluogo umbro 
con barba e baffi nessuno dei 
suoi connazionali lo riconob
be. Interrogati dalla Questu
ra, i turchi residenti a Peru
gia. hanno sostenuto di cono
scere di fama l'assassino del 
direttore del quotidiano di si
nistra turco Milyet. Ma nes
suno di loro fu in grado di 
identificarlo. 
• Quali altri contatti Ali Ag
ca ebbe in città? E' la doman
da, alla quale gli inquirenti 
stanno cercando di fornire una 
risposta. Le indagini vengono 
condotte in tutte le direzioni, 
anche negli ambienti politici 
di estrema destra del capoluo

go umbro. 
Una cosa è certa e la rac

conta un portiere dell'hotel 
Posta: l'attentatore del Papa. 
che secondo le informazioni 
date dalla questura aveva 
molti soldi, marchi tedeschi e 
Hre italiane, era sicuro di sé, 
elegante e molto gentile. « Ar
rivò 1*8 pomeriggio, scam
biammo le frasi di rito in in
glese — dicono al Posta — 
mi annunciò che si sarebbe 
fermato non più di tre giorni. 
saU in camera e poco dopo 
usci. Rientrò dopo le 23 ». 

/ l ì Agca non chiese nessuna 
intormazione sulla città. sul
l'Università per Stranieri, do
ve si recò il giorno dopo per 
l'iscrizione. Qualcuno lo ha vi
sto anche alla Cassa-di Ri
sparmio, dove andò per cam
biare una consistente quantità 
di denaro. 

Le tracce del soggiorno um
bro di AH Agca si perdono il 
12 aprile. Uno strano gioco 
della sorte, però, ha voluto 
che mezz'ora prima di spara
re al Papa egli abbia chiesto 
proprio a padre Martino Si- -
ciliani. perugino, che si trova
va a piazza San Pietro: e Per 
favore mi sa dire da quale 
parte uscirà il Pontefice? >. 

Paola Sacchi 

Messaggio del Papa 
ai lavoratori cattolici 
in piazza San Pietro 

Una «strega» 
linciata in 

Messico: « Ha 
ferito Wojtyla! » 

CITTA* DEL MESSICO — 
Una povera donna è stata 
linciata a morte da una folla 
inferocita che la riteneva col
pevole dell'attentato subito 
dal Papa. Giovanni Paolo IL 
La doma, Justma Yescas. 
aveva fama di essere una 
strega, grazie alla «propa
ganda» fattale in tal senso 
dal suo stesso marito. 

In stato di ubriachezza, 
Martinez VUlanueva si è mes
so a gridare ai vicini di casa 
che sua moglie aveva eserci
tato l suoi poteri maligni per 
provocare l'attentato contro il 
Papa. La folla ha immedia
tamente reagito linciando la 
donna. 

CITTA' DEL VATICANO — 
Nella manifestazione svol
tasi ieri pomeriggio in piaz
za San Pietro in occasione 
del 90. anniversario dell'En
ciclica Rerum Novarum si 
potevano cogliere i segni del 
dramma che sta vivendo la 
Chiesa a tre giorni dall'atten
tato contro il Papa. Di fron
te a circa 20 mila lavoratori 
(meno del previsto) venuti a 
Roma dall'Italia (molti car
telli ACLI e MOCLIJ, dalla 
RFT, dalla Francia, dall'Olan
da, dalla Svizzera, al posto 
riservato al pontefice sul tro
no c'era il segretario di Sta
to, cardinale Agostino Casa-
roli. Un prelato illustre ed 
apprezzato nella diplomazia 
mondiale ed ora costretto 
dalle circostanze a svolgere 
un ruolo, che, in un certo 
senso, lo fa apparire come 
un vicepapa. 

Il cardinale Casaroli ha rot
to il silenzio che lo aveva 
accolto nella piazza dicendo 
di aver parlato ieri mattina 
con il Papa e di essere stato 
lui « incaricato di esprime
re il suo dispiacere per esse
re costretto a deludere la vo
stra attesa, e di portarvi la 
sua specialissima benedizione 
e la assicurazione della sua 
spirituale presenza tn mezzo 
a voi». Questa dichiarazione 
introduttiva ha reso Vatmo-
sfera più distesa, anche se 
in piazza come all'interno del 
Vaticano abbiamo colto un 
sentimento di preoccupazio
ne benché il bollettino me
dico diffuso in serata abbia 
fatto prevolere la speranza. 

Il cardinale Casaroli ha poi 
dato lettura del messaggio 
scritto da Giovanni Paolo II 
per la circostanza. Ripren
dendo e svil> spando quanto 
aveva affermalo nel corso dei 
suoi viaggi intercontinentali 
e nelle sue due encicliche. 
papa Wojtyla rivolto ai la
voratori ha ribadito che «ci 
sono ancora regioni sulla 
terra, nelle quali il superfluo 
ed il lusso vivono porta a por
ta con una povertà umilian
te, una povertà che a volte 
addirittura mette in perico
lo la sopiavvivema ». Ha ag

giunto che «un concreto 
sfruttamento dell'uomo rima
ne incontrastato ». ed ha de
nunciato «lo scandalo » per 
cui «un limitato numero di 
nazioni ha accumulato le ric
chezze ed in altri luoghi in
tere popolazioni lottano per 
il mimmo necessario per la 
sopravvivenza ». Dieci anni 
fa Paolo VI celebrando V80. 
anniversario della Rerum No
varum era andato oltre, chie
dendosi per quali ragioni vi 
sono stati alanti ritardi e 
inadempienze» da parie del
la Chiesa e dei cattolici im
pegnati nella vita politica e 
sedale nel!'attuaie la giusti
zia, come vuole Vautentico 
messaggio cristiano. Nel mes
saggio di Giovanni Paolo II 
vi è una pressante esortazio
ne ai lavoratori, italiani in 
particolare, perché «annun
cino senza timore il messag
gio di Cristo nelle fabbriche, 
nei posti di lavoro, nelle fa
miglie ». 

Il Papa non ha poi man
cato di dire, come già altre 
volte ma senza quella distin
zione tra ideologie e movi
menti storici che fu un dato 
qualificante del magistero di 
Papa Giovanni e di Paolo VI, 
che «l'utopia di un messia
nismo terreno, dalla quale si 
lasciano ingannare i sosteni
tori del materialismo dialet
tico e pratico, deve essere 
smascherata ». 

Giovanni Paolo II nel suo 
messaggio non ha risparmia
to critiche neppure ai sinda
cati, allorché ha affermato, 
alludendo pure a Solidarnosc, 
che «spesso si abusa in po
litica del diritto sindacale e 
in molti casi il potere di rap
presentanza dei lavoratori 
tramite i sindacati lascia a 
desiderare ». 

Il nucleo centrale del mes
saggio tende a sottolineare 
che i cristiani devono agire 
come tali nel movimento ope
rato e nella società. Nel di
scorso è mancato ogni accen
no alla varietà delle opzioni 
possibili per i cristiani, cioè 
la distinzione tra principi re
ligiosi 9 scelle politiche. 

Alceste Santini 

ROMA — Un'altra fotografia dell'attentato diffusa lari: ritrae il Papa sofferente, mentre si 
appoggia ad un braccio, sulla jeep, pochi attimi dopo il ferimento 

Il capo della Digos di Milano : 
« Fu registrato all'arrivo in Italia » 

MILANO — « Il terrorista turco era stato 
insento con il suo vero nome fin dal 18 no
vembre 1980 nel bollettino ufficiale dei ricer
cati a disposizione di tutti gli organi di 
polirla, anche periferici»: è la dichiarazione 
ufficiale del capo della DIGOS; Lo Schiavo, 
che smentisce categoricamente le voci secon
do cui Mohamed Ali Agca aveva potuto cir
colare per l'Europa senza correre il rischio 
di essere catturato. 

Tuttavia l'identità dell'Agca non era stata 
registrata sul libri di frontiera né, pare, era 
stato inserito nel terminale elettronico del 
Viminale. Al nazifascista turco non sono 
mancati i mezzi per evitare la cattura: aveva 
a disposizione un passaporto falsificato con 
tanta abilità da ingannare ripetutamente l 
controlli di frontiera che. nel corso del suol 
viaggi per l'Europa, Mohamed Ali Agca è riu
scito a varcare con disinvoltura anche quan
do, dopo l'espatrio clandestino seguito alla 
evasione dal carcere, la presenza del terro
rista nazirasclsta era stata segnalata sema 
ombra di dubbio a Milano U 2 febbraio scorsa 

Una telefonata anonima avverte 11 conso
lato turco che in un locale pubblico del cen-
tio il giovane ricercato è in compagnia di 

altri due connazionali. La polizia, immediata
mente avvertita, piomba nel bar indicato 
ma del terzetto nessuna traccia. Dopo l'at
tentato al papa la Digos ha setacciato i re
gistri di alberghi e pensioni per accertare 
il passaggio di Ozgun Faruk, il falso nome 
del terrorista. Ma fino a Ieri nessun risulta
t a Due le ipotesi: o Ali Agca ha pernottato 
in alberghi fuori città, oppure è stato ospite 
di e amici », gli stessi che gli hanno fornito 
denaro durante la clandestinità. 

Mohamed Agca sembra muoversi oo*n disin
voltura per le strade del centro, dove ricom
pare il 23 aprile per prenotare, negli uffici 
della agenzia di viaggi « Condor » di via 
Dante, a due passi dal Duerno, un soggiorno 
« tutto compreso » a Palma di Majorca. Ora 
I dipendenti della « Condnr * lo ricordano be
ne: « Un tipo elegante, con giacca e cravat-
ta. Inglese corretto. Aveva ancora baffi e bar
ba». Gli stessi connotati diramati anche in 
fotografia dalla scheda segnaletica dell'In
terpol. «Da noi è venuto due volte nello 
stesso giorno. Il prezzo del soggiorno era di 
Wl mila lire: voleva pagare in valuta stra
niera ma lo abbiamo invitato a farsi cam
biare I soldi in banca. E' tornato qualche 
ora dopo. Sembrava non avesse problemi fi
nanziari », 

Sta migliorando 
radualmente 

Lunedì uscirà 
dalla camera 

di rianimazione? 
L'ultimo bollettino medico parla di « soddisfacenti condizioni » 
Ma la prognosi è ancora riservata - Rimane il rischio dell'infe
zione - Sfa meglio anche la donna americana ferita nell'attentato 

ROMA — Se non fosse per quel due cara
binieri che, mitra in spalla, stazionano per
manentemente davanti all'ingresso principale 
e per quella nutrita truppa di cronisti in at
tesa nel grande atrio, si potrebbe dire che 
al « Gemelli » la situazione è tornata quella 
di tutti i giorni. Ma è un buon segno: si
gnifica semplicemente che il Papa sta mi
gliorando. L'ultimo bollettino medico della 
giornata, stilato alle sette rie! porr.ciiggio e 
firmato dai sei medici curanti, Castiglioni, 
Crucitti, Marini, Preda, Manzoli e Buzzo-
netti, conferma la tendenza alla buona ri
presa di condizioni * del Pontefice. Il cuore 
è ottimo, i valori della pressione arteriosa 
si mantengono stabili, soddisfacente la crisi 
ematica, buona l'ossigenazione. C'è solo un 
rialzo della temperatura che si è stabilizza
ta attorno ai 38 gradi. Ma è un altro buon 
segno. «Questa febbre — dice il prof Be-
celli — è normale e deriva dall'assorbimen
to da parte della membrana peritoneale del 
materiale infetto fuoriuscito durante l'opera
zione ». 

Il Papa, ieri e l'altra notte, ha sofferto, 
tuttavia, di forti dolori addominali. Ma an
che questo supplemento di sofferenze del 
Pontefice ha un significato positivo. I dolori 
che si avvertono dopo un'operazione come 
quella subita dal Santo Padre — continua il 
prof. Silvano Becelli, direttore dell'istituto di 
chirurgia clinica d'urgenza e pronto soccor
so dell'università di Roma — sono del tutto 
normali. Anzi sono indice della ripresa del
la peristalsi, cioè della regolare attività del
l'intestino. L'assenza di dolori potrebbe invece 
significare una paralisi intestinale o un ini
zio di peritonite >. 

Certo. ..ancora non. si può dire che, Karol 
Wojtyla sia ancora del tutto fuori pericolo. 
anzi ieri sera il professor Tresaldi, diret
tore sanitario del Gemelli, ha dichiarato: 
« non sappiamo ancora se il Papa si potrà 
salvare ». « Il rischio di una infezione — 
specifica il sovrintendente del "Gemelli", U 
prof. Luigi Candia — e di una peritonite an
cora c'è e persisterà per parecchie ore ». 
Ma. comunque, siamo ormai in presenza di 
« una evoluzione favorevole del decorso po
st-operatorio ». 

Alla stesura del primo bollettino medico, 
quello della mattinata, aveva partecipato an
che il segretario di Stato, mons. Agostino 
Casaroli che in queste ore « regge » il go
verno della Chiesa. L'alto prelato, giunto qua

si inaspettatamente alle otto e mezzo di ieri 
mattina, si era subito diretto verso il centro 
di rianimazione incontrandosi col medico del 
Papa, Buzzonetti dal quale aveva appreso le 
ultime notizie per poi intrattenersi breve
mente con il Pontefice. Al «Gemelli» si sta 
registrando un'atmosfera completamente di
versa. I volti del personale di guardia sono . 
più distesi e se anche la sorveglianza tutt'at-. 
torno al grande edificio è massiccia, molti 
carabinieri e agenti di polizia sono stati so- • 
stituiti dal personale di vigilanza interna del- • 
l'ospedale. 

Sbarramenti vengono mantenuti nei pun- ' 
ti dov> transitano le personalità in visita al 
Papa ed è vietato a tutti l'accesso al cor
ridoio del centro di rianimazione che porta 
il nome di « Bianca Rosa Fanfani », la prima 
moglie del presidente del Senato. Il control
lo è severissimo. Ancora ieri, comunque, mol
ti fedeli, provenienti da varie città italiane. 
hanno raggiunto l'ospedale magari solo per 
deporre un mazzo di fiori nella cappella. 

L'unico motivo di tensione, se così possia
mo dire, s'è registrato ieri mattina quando 
una signora di Brindisi ha implorato, ma 
vanamente, il personale di servizio di farle 
varcare la porta di un corridoio che conduce 
all'anticamera riservata alle autorità in vi
sita. «Ho viaggiato tutta la notte — ha det
to la donna — e vorrei vederlo ». Ma sono 
stati inflessibili. 

Intanto, si sta predisponendo il necessario 
in vista del trasferimento del Pontefice dal 
reparto di rianimazione all'appartamento che 
la direzione del Gemelli sta allestendo al 
reparto « solventi », al decimo piano dell'edi
ficio. E* un « quartierino » isolato completa
mente da tutto il reparto. Si compone idi una 
stanza riservata a Wojtyla, di un'altra in 
cui saranno ospitati il medico privato (ieri, 
tra l'altro è partito da Varsavia Gabriel Tu-
rovvski, suo medico personale, la cui presen
za è stata sollecitata dallo stesso Giovanni 
Paolo secondo) ed il segretario, di due stan
ze che fungeranno da segreteria e di un'ul
tima stanza riservata alle suore polacche che 
accudiscono il Pontefice. 

Un'ultima buona notizia: Anne Odre, una 
delle due donne ferite in piazza S. Pietro e 
che era apparsa gravissima, ricoverata al 
S. Spirito sta dando segni di miglioramento. 

Mauro Montali 

Proteste, condanne e richieste 
di dimissioni per le 

faziosità di Selva e Bubbico 
Dichiarazioni dei compagni Bernardi e Galli: «Misure 
severe per ripristinare la correttezza dell'informazione» 

ROMA — Gustavo Selva — 
del quale da più parti si chie
dono le dimissioni — è sotto 
accusa per aver lanciato dai 
suoi microfoni quelli che la 
Voce Repubblicana ha defi
nito «bollettini che suonano 
come un invito a raccolta dei 
cattolici contro i laici indi
cati, quanto meno, come 
" corresponsabili morali " del
l'attentato al Papa». U con
siglio d'amministrazione del
la RAI — per la seconda vol
ta nel giro di poche settima
ne — lo ha censurato per 
aver clamorosamente violato 
le più elementari norme di 
correttezza cui un operatore 
del servizio pubblico è te
nuto ad attenersi. 

Sotto accusa è anche il de
putato de Bubbico. presiden
te della commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
RAI. il cui comportamento 
per certi versi è ancora più 
grave di quello di Selva. 
Bubbico ha dato il la alle 
spregevoli invettive del GR2 
attribuendo l'attentato contro 
il Pontefice alla «campagna 
d'odio che in questi giorni è 
state orchestrata contro la 
figura dei Santo Padre». E' 
un atteggiamento non condì. 
viso dagli stessi massimi di
rigenti della DC; ma che. 
assunto da Bubbico. è ancora 
più intollerabile perché da co
lui che ha la responsabilità 
di guidare il massimo organo 
di vigilanza sulla RAI è le
cito pretendere comportamen
ti ben più misurati e respon
sabili. 

Del tutto legittima, dunque. 
la domanda che pone il com
pagno Bernardi, capogruppo 
del PCI nella comrr.issone di 
vigilanza. « Può un capta
zione cosi settario continua
re a presiedere un organismo 

tanto delicato, che deve vi
gilare sul più potente stru
mento di informazione e di 
cultura del nostro paese? ». 
E* un problema — prosegue 
Bernardi nella sua dichiara
zione — che avevamo già sol
levato allorché Bubbico com
pi l'inaudita prevaricazione 
censurando la trasmissione 
« A.A.A. offresi ». Allora i 
rappresentanti dei partiti lai
ci. pur protestando, ma preoc
cupati dall'avvio di una azio
ne giudiziaria e incerti per 
la discutibilità del program
ma. preferirono riconferma
re la fiducia a Bubbico. for
se anche per i rigidi vincoli 
imposti dallo sciagurato pat
to di spartizione della RAI. 
Ma ora il problema si ripro
pone. La faziosità di Bubbico 
non è un fatto occasionale. 
un incidente di percorso, ma 
connaturata alla sua visione 
della politica e. quindi, del
l'informazione. Ignorarla ul
teriormente sarebbe grave». 

Se Bubbico ha dimostrato di 
non poter più presiedere l'or
ganismo di vigilanza sulla 
RAI. del quale fanno parte 
tutte le lorze rappresentate in 
Parlamento, discorso analogo 
vale per Gustavo Selva, le cui 
smentite, di fronte ad un av
venimento di tale tragicità, as
sumono i contorni della provo
cazione eversiva tale da tur
bare realmente la civile con
vivenza. Non è un caso se la • 
« censura » inflitta a Selva dal 
consiglio è stata messa in evi
denza ieri da molti giornali: 
se gli unici a tentare una pal
lida difesa del suo operato 
sono stati soltanto due consi
glieri d'amministrazione de: 
Balocchi (fanfaniano) e Orlan
di (legato a Donat Cattin). 

Commenta il compagno Gino 
Galli, responsabile nazionale 

del PCI per i problemi radio
televisivi: «Si impongono or
mai misure severe e radicali. 
Non è la prima volta che i! 
consiglio censura Selva ma ci ' 
domandiamo quale efficacia ; 
abbiano questi richiami dal 
momento che Selva continua 
imperterrito nell'uso privato, i 
strumentale e provocatorio, di , 
un mezzo informativo che ap
partiene alla collettività. La ' 
commissione di vigilanza — i 
conclude Galli — il consiglio ; 
d'amministrazione e la Dire
zione generale della RAI deb- ' 
bono provvedere urgentemente < 
alla rimozione di una così gra- , 
ve anomalia ». In sostanza: 
Selva ha dimostrato a iosa di ' 
non poter dirigere una Testa
ta del servizio pubblico. 

Critiche a Bubbico e a Selva 
sono venute anche dai sinda
cati dei lavoratori dello spetta
colo aderenti a CGIL e CISL. 
Le donne deU'UDI hano chie
sto le dimissioni del direttore 
del GR2, hanno avviato una 
raccolta di firme e hanno e-
spresso la loro indignazione 
scrivendo a Pertinj. 

I consiglieri d'amministra
zione di parte comunista (Pi-
rastu, Tecce, Vacca e Vecchi) 
si sono anche rivolti alla Dire
zione delle Tribune per solle
citare che le schede informa
tive sui referendum trasmessa 
prima dei TG espongano con 
la massima esattezza le posi
zioni delle parti in causa; evi
tando — specie per le propo
ste del cosiddetto «movimen
to per la vita » — formule che 
finiscono con .edulcorarne le 
proposte con il rischio di trar
re in inganno gli elettori: il 
« movimento per la vita », in
somma, non punta a una inde
finita restrizione della legge > 
attuale ma. in sostanza, tende 
a cancellarla. 
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